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È, stato pubblicato l'Annuario- del-
Mirti^ìefa deìle Piiiàm« del ilejnp d'Italia 
fil ia84., II .détto volume rigaarda soi-
tàótp t' An\\nÌnitÌratiom ^anjiaria,, — 
Dando uii',bcohlata qua e colÀ, àhbifiaio 
creduto utile — per uotizia dei lettori 
— togliere .qualohs iiK«t'!c68iìPlpftdu-
oiaCDO : 

Minitìri delte /iManzs 
dalla praclamaiion» dello Slàiuió 

REONO m SARnEaNA 

' Xhaon di Rerel cbDté - Ottavio, H 
marzo 1848, 

IbaóD di Kevel eortfé OttaYio, ik\ 
16.marito 1848 al 27 luglio 1848. ' 

Ricci march. Vwooiija, 27, lugUo,'1848 
a l ló-agostb ' 1 8 & '' ' -." ' •• 

Thaod di Àev'el, predetto, ' 1& agosto 
1848 à'I'.ie dic'ertibre 18^^. 

Rifeci, prè'dettó; IS a'reémbr'e l84à,8l 
87 teàrzo-ta^g. 
. Nigrit comm. Giovanni, 37 marzo 
1849 4119 ajjrils 1851. 

Cavour cónto Camillo, 19 aprile 1851 
al 22 maggio l6èi. 

..GibrajTiOj ponte, Luigi,' 32'oiagciioi.l862 
al:4 novembre 1852. 

Civour, predetto, 4 .novembre. 1852 
al 15, geDD îo 1868. 

l^aaza comm, Giovanni, 15 .gennaio 
1868 al 19 luglio 1859. 

Oytana comm. Ginvanni, 19 luglio 
1859, al, 18 gennaio 1860., 

Végvm.oamm, Zaverio, 18 gennaio 
1860 al 17 marzo 1861. 

•REa^'o.D'ITALIA ,, 

Végezri.'lprédfetto, dal 17 marzo 1861 
at 3 aprile 1861. 

Bastogi conte Pietro, 3 > aiirile • 1861 
3 marzo 18G2. ' . 

Sella comm. Quintino, 8 marzo 1862 
al B dicembre 1862, 

Minghetti comm, Marco, 8 diceJAbre 
1862; al 28 settembre 1864. 

' .rSellB,-''nredetto,. 28 settembre 1864 al 
ài , dicembre 1885. 

iSciaioia comm. Antonio; Sldioembrs 
1816 al 17 febbraio 1867. 

DsprtitJB .comm. Aeostino, 17 febbraio 
1867 al 4 aprila 1867. 

Ferrara comm. Francesco, 4 aprile 
1867 al 4 luglio 1867. . 

R^ttnzzi comm. Urbano, (ine), 4 lu­
glio 1867 al 27 ottobre 1867, 

Gambray-Oign;^ conte Guglii-lmo, 27 
ottobre 1867 al 14- dicembre 1869. 

. Sella, pfedeltp, 14 dicenibre 1869 al 
10.luglio 1878. 

Minghetti, predetto, 10 luglio 1873 
al 25 marzo 1876. 
» ~ ~ « - « i II " I -1 [ ri. 
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' Dépretis, predptto,' 26 id'arzo 1876 al 
26 dicembre 1877. 

Ma);ii»ni comm. Agostino, 26 dicem­
bre 1877 Al 24 inarM 1878. 

' Sèisnlit • Doda comm. Federico, 24 
marzo 1878 al 19 diopmbre 1878. 

• Magllanì, prcrietto, 19 dicembre l878 
ài 16 luglio 1879. 

Grimaldi comm. Beruardino, IB lu­
glio' 1879 al 25 novembre 1879. • 

Miiglianl, predKtto, 26 novembre 1879 
ul 29 mirzo 1884. 

Magl'tani, predetto, 80 marzo 1884. 
Còiiie ài vede, è toccata proprio a 

noi la fortuna di avere il Miniatro di 
FiiiaViZe che per ben quattro volta se­
dette Aeì. poQsî U della Corona. Ma non 
durò Iróppp a lungo ministro mai ; per­
chè' oggi egli non vanta che soli 19 
mesi di ministero. 

* » 
,'Durant)3 gli anni 83 e 84 .(Ano alla 

stampa dell' Annuario ) dai Ministeri 
delle Finanze e del Tesoro uaoiroAo48 
pubblioaiiioni dìvorae, delle quali 4 ri-
gUKrdanti Atti parlamentari. 

E questo sarebbe come nn proemio 
all'Annuario. 

' La prima parte parla di Commissioni 
parlamentari. Ordini del gii'rno, 'I/iler-
pellanie, Intcrrùgmioni, Progetti di'legge, 
Relazióni e documenti ia materia di Fi-
tiamn. Elenchi alfabetici dei Smalori e 
dei Be/Hitati w\ periodo dal 22 novèm­
bre 1882 al 30 dicembre 1883. 

Furono presentati 26 ordini del giorno 
e risoluzioni, 17 interpellanze ed inter­
rogazioni;'86 progetti di legge, 23 re­
lazioni e documenti in mtlterla di fi­
nanza. — ' Attuiiimeute — comjlresi i 
tre principi — vi sono 344 Senatori 
del .Regno. I Deputati tiktti sanno quanti 
sono. 

Dal gennaio a tutto" dicambre 1883 
furono promulgati 176 decreti e 51 

* * 
Porle seconda, 

Coli' incorporare, noi - ministero delle 
finanze gii impiegati del lotto ohe vi 
sono atldetti in qualità di aggregati, si 
ammettorunoo 48 posti nell'organico e 
99, 500 lire nel bilancio. 

Voi vengono alcuni reali decreti d'ap­
provazione dei iiuoli organici e quindi 
il Personale del liinistero del quale pri-
mus et ante omnia è il ministro Magliani 
Agostino, Gran Cordone ilei SS. Maurizio 
e Lazzaro, della Corona d'Italia, della 
Legione d'onore di Francia e di Leo­
poldo del Belgio, Gran Croce dell'Or* 
dine di Carlo 111 di Spagna, dell'Ordine 
militare di N. S. Gesù Cristo di Porto­
gallo e d.'lia Corona di Baviera, Sena­
tore del Rogno. 

Scusate, se dibo poco. Siccoue delle 
male lingue 'si frovàìio dappertutto e 
queste appunto susèurraoo (ma noi non 

AVV̂ JÈNTURK DI CAPPA £ DI SPADA 
(VU-iiiM libera Jàl francete di jifiréma), 
[4el Voltarsi vide donna Cruz, r-

rrim'a che costei avesse, potuto ritirarsi 
0 difendersi, Ip' afferrò le mani e la, 
baciò ridendo. 

A quel marohesino le idee venijiano 
in quel modo, senza transazione. Égli 
non si stupiva dii'anlla..'. .•...•• ih 

•— bell'angelo, le disse, mentre la 
fanciulla si ^divincolava un.pn'gaia, un' 
po' contusa, ho sognato di voi tutta' la 
notte..'., la combinazione -vuole ch'io sia 
troppq occupato stamane'per farvi'una 
dichiarazione in regola.,, così, trattando' 
subito i preliminari, io padq incouta-
n'enie ài vostri piedi ' ofi'rSÒwtìfFiìi'Silo 
cuore e la vostr'a mano. 

Ciifatti s'ittginbochiò In imezzo'all'àn-
ticàiiii'éra. ' ' 

La'gitanìta non si aspettava guari' 
tale avventura. '̂ ^ • Ma essa non era' 
imbìrà'zzata mólto pi\\ del; marchese. 

— Ho fretta anch' io, ' disse facendo 
utìo'iforzoljièr-Btir seria; -^ lasciatemi, 
passar*', vi'prego'l " ' 

Chaverny si rialzò e l'abbraccio fran­
camente come FroQtin abbraccia Lisette 
al teatro. 

—• Voi sarete la più incantevole mar­
chesa del mondo I esclamò egli ; siamo 

intesi.... non.credete ctv' io agisca leg­
germente.... lìò riflettuto a ciò lungo 
tutta la strada. 

•— Ma, e il^inio consenso ?.... otblottò 
, dònna Oru'z. 

'^— 01 ho penààto I,',.. so non accón-
• sentite, Vi rapisco.,.. Or'via, non p'ar-
liam9i,più',%,luugo d'un affare oonoltiso.., 

'. Cini, io reco notizie molto iniportanti.,.. 
' Voglio vedere madama di Gonzaga, 

,— Madama di Gonzaga è con sua 
figlia, replicò donna Cruz; e non ri­
ceve. 

•— Sua iigliu ! esclamò Chaverny j — 
madamigella di Neversl... la mia con­
sorte di ieri sera !.. Bella fanciulla, vi­
vaddio 1... Ma siete voi ch'io amo a che 
spòso oggi.,. Ascoltatemi bene, mia ado­
rata, parlo seriamente : giacché mada-

imigella di pavera 6 con sua madre, 
i ragione di più, perchè io vi sia intro-
' dotto. 

— Impossibile I volle dire la gita-
nita'., 

— Nulla d'impossibile ai cavalieri 
'francesi I proferi gravemente Cha-
'VeroT. 
, CIÒ detto prose donna Cruz nelle sue' 
braccia, e, rubandole una mozza dozzina 
di baci,, la. mise, in disparte. 

—.lo non so la strada, continue,,mo 
li Dio delle avventure mi. gu dei'à 
avete ietto i romanzi di làCalppexiòdeV... 
un uòmo ohe porta un messàggio scritto 
;con,ide|.8ii!igó^ sòvrajUn p^zzo di bat-
'tiatà iioij'ppsa fprse da per tutto ».... 

-^ Un mdjsaggio..,, àórittò col san-

vogliamo dare orecchio) die l'on. mi­
nistro assiste ogni giorno alla divora-
ziqne del sacro pane dal ministri d'Id­
dio, cosi sarebbe . buona cosa badare 
molto airordina di N. S. Gesù Cristo. 
Uno dei segretari delia commissione per­
manente per i provvedimenti relativi 
all'abolizione del cor.so forzoso e della 
commissiono per lo studio delle questioni 
monetarie, cioè di due Cominicsioni im­
portanti quant'alire mai, è l'egregio no­
stro conciitadlno Boiialdo Siringiier 
che con l'ingegno accoppiato allo stadio, 
non potè salvarsi (non v'ò rosa senza 
spine) dal ciivaliertito a ,dan!uffloiaiità 
cho dovevano fòràatajuéi'Ay'òrÀhre l'a­
bito del capo - sezione, 

' E coi ruoli d'anzianità termina la 
parto seconda. 

La terza parte inomincla con un In­
dice cronologico dtlie espomioni finan­
ziarie inserite nell'annuàrio delle finarize 
dal 1863 al i884. 

Diciamo ì nomi dei ministri e le date 
in che furono fatti; 

Sella, 7 (liugno 1363; Hìnghetti, 14 
febbraio 1863; Mmgelti, 12 dicembre 
18631 S'ella, 4 novembre 1864 e 14 
marzo 1865; Sella, 13 dicembro 1865; 
Scioloja, 22 Rennalo 1866 ; Scialoja, 16 
gennaio 1867; Ferrara, 9 maRgio 1867 
Cambrny-Digny. 20gcnnHÌo 1868; Cam 
bray-DIgny SO aprile 1889 ; Sefta 10 e 11 
mnvzo 1870; Seda 16 marzo 1871; S«ila 
12 dicembre 1871;'Selio 18 marzo, 10 
e 11 dicembre 1872; Minghetti, 27 no­
vembre 1873 j il/ÌMj/w(ii 15 marzo 1875 ; 
MingheltiilS marzo 1876;"-ì)(^relis, 27 
m.̂ rzo 1877; Seismit Doda, !ì giuftiio 
1878; Magliani, 4 maggio 1879, 19, 20, 
e Sii gennaio 1880, 14 e 16 febbraio 
1881, 3 aprile 1881, 23 taarzó 1882, 
20 e 21.,aprila Ì882,.-27 giugno 1882, 
8 aprile'1883. ' ", i , 

# 
^ * 

Dal gennaio a tutto dicembre 1883 
furono spedite 65 circolari della dire-,, 
zione generale del Tesoro, 135 circolari 
delia direzione generale delle Gabelle, 
276 della direzione generale del Demanio, 
106 della, direzione generale,dflìe Im­
poste Dlrètt'p, 9'della RngionèHa'gene­
rale dello Stato, 32' della direzione ge­
nerale del Debito .pubblico e dell'an­
nessa amministrazione della Cassa dei 
Depositi e Prèstiti. 

B) quest'ò quanto. 
Spiga. 

Il divoriKio In Francia 

Il Journal Officiel ha pubblicato i 1 testo 
della Iegg9. che rìslabilisce il divorzio. 

Ecco le disposizioni che contiene : 
Il divorzio ristabilito oggi differisce 

da quello che esistette, ioquantochè nnn 
ammétte il divorzio per reciproco con­
senso dei coniugi, ciò che avrebbe tra-

gue!.... ripetè dontoa Cruz ohe non ri­
deva più. 

Ohuverny era già nel salone.. 
La gituuita corse dietro di lui, ma 

non potè impedirgli di aprire.la porta 
dell'oratorio e di penetrare all'improv­
viso appo la principessa. 

Qui, lo maniere di Ch.ivérny muta­
rono un pochino. Questi pazzi conosce­
vano la loro società. 

— Mia nobile ougina, diss'egli rima­
nendo sulla soglia a rispettosamente in­
chinato, — non ho, mai avuto 1' onore 
di porre ài 'vostri'piedi i mie óra'aggi 
e voi nOn mi oonoBoete. •'- Sono II 
marchese Chaverny, cugino di Nevors, 
per. parta della signora di Chaneilles, 
mia madre.... 

A qupl nomo di Chaverny, Aurora 
spaventata, s'era stretta contro la ma­
dre sua. 

Donna Cruz rientrava in quell'istante 
dietro ai marchese. 

— E che cosa venite a far qui, si­
gnore î  chiese la principessa alzandosi 
corrucciata. 
• — Vengo ad. espiare i torti d' uno 

sventalo di. mia conoscenza, rispose Cha­
verny volgendo verso Aurora uno 
guardo supplichevole, — d'un pizzo 
che porta un poco lo stosso mio nome.... 
ed in luogo di fdre a madamigxlla ' di 
Nevors delle scuse òhe non. potrebbei-o 
essere accettate, acquisto il mio per­
dano recandole un meseaggio. 

Ciò dicendo pose un ginocchio a terra 
dinanzi ad Aurora. 

sformato il matrimonio in un Concubi­
naggio legale. 

Questa è la considerazione che ' ha 
guidito i legislatori a roipingere il di­
vorzio per reciproco consenso, quasi ohe 
so manto e moglie vogliano divorziare, 
non possano trovarne i mezzi lo stesso, 
come si vedrà più èò'tto' 

È pur riflutato ildivorzio.per cagione 
di assenza, perchè l'airsehte fitiò tornare, 
e il divorzio per cagiono di fol|la, per­
chè il pazzo pilo 'gù¥rrr6. ÌSd'n' iSi >otrà 
far divurzii;) che per cav\se. preqlaamenle 
deteì-minate. 

Come prima, l'adulterio della, moglie 
è una causa di divorzio, sia stato o no 
commesso nei domicilio coniugnle. Ma 
la situazidóe del marito è aggravata. 

Un tempo ci voleva che il marito a-
vesse tenuto la ganza nella casa co-
m,une. 

Oggi poco importa il l.uogo dove il 
marito abbia commesso, l'adulterio. 
L'uomo è posto nella stessa condizione 
della donna. 
"̂  Se la moglie è stata avvisata in guisa 
da poter mandare,il cominìssaria di po­
lizia, il marito cade sotto l'azione della 
legge. E non bisogna, crédere che oc­
corra 1' apparizione del ca.amìssaria in 
fligrantol L'adulterio può'csjere stabi­
lito con ogni specie di prove: testimo­
nianze, lèttere, convegni galanti, ecc. 

Che se poi due sposi s'ingannano a 
perfetta vicenda, quello che è coiidan-
uato ilprimo per adulterio perde il di­
ritto di querelare I' altro, aia per adul­
terio, sia per attenere il divorzio. 

Gli sposi possono domandare diretta­
mente il divorzio til Tribunale civile 
per causa di adulterio del coniuge, op­
pure farlo condannare prima dal ,'fri-
bunale correzionale. È questione di t'èm-
jeramento, 

Lo sposo, contro il quale sia stato 
pronunziato il divorzio per adulterio, 
lion potrà riunirsi cpl complice. 

Il complice, nel senso legale della pa­
rola, è solo colui che il Tribunale cor­
rezionale abbia condannato come tale, 
0 che il Tribunale civile, nei suoi con-
siderando, nomina coma ladro dsU'ooor 
del marito. 

Il divorzio è poi di diritto contro 
ishiunque è stato condannalo a péna 
affilittiva e infamî uto ( pena ,di morte 
commutata, lavori forzati, deportazione, 
detenzione, reclusione). 

Ci sono poi gli eccessi, ossja le vio­
lenze gravi, gli atti di crudeltà, dì bru­
talità esercitati sul coniuge querelante, 
e ci sono anche i maltrattamenti abi­
tuali. 

Non basta; motivo di divorzio pos­
sono essere anche le ingiurie, che sa­
ranno la causa più frequènte del di­
vorzio. Sótto questa rubrica compren­
dasi tutto quello ohe può ferire lo sposo 
oltraggiato nel suo onore, nella sua 
delicatezza, nella sua riputazione, nei 

— 'Un messaggio di ohi? doinandò 
la principessa corrugando le sopracci­
glia. 

Aurora tremante e mutata in viso 
avea già indovinato. 

Un raesstiggìa del cavaliere Enrico 
di Lagardére, rispose Chaverny. 

In pari teitipo, levò dal giustacuore 
il fazzoletto ove Enrico àvea tracciato 
qualche parola col sangue, 

Aurorii tentò di alzarsi, ma ricadde 
vacillante sul sofà. 

— È questo....? incominciò la prin­
cipessa vedendo quel cencio macchiato 
di rosso. 

Chaverny guardava Aurora che dqnna 
Cruz sosteneva già nelle sue braccia. 

— La missiva ha un apparenza lu­
gubre, diss'pgli, ma non vi «paven'i 
tate quando non si ha nò inchiostra 
né carta por scrivere 

— Vive I mormorò Aurora mettendo 
un gran sospiro. 

Poscia, i begli occhi pieni di lacrime, 
rivolti ni cielo, ringraziarono Iddio, 

Essa pigliò-dalle mani di Chaverny 
il fazzoleito tinto di sangue e lo pre­
metto ardentemente alle labbra. 

La principbsia volse altrove il capo. 
Qui'sta doveva essere l'ultima ribellione 
della sua Serezsa. 

"Aurora tentò di leggere, ma le la­
crime r acciecavano e, d'altronde, il 
lino aveva assorbito. I caratteri erano 
quasi indecifrabili. 

La 'sigfipl'a di 'Gonzaga, dònda -Cruz 
« ChavH^ vollero aiutarla. Quel lar-

asntiménti di famiglia', nella iua' ébfidl-
zione in Boclotà, 

Eccone qualche esemplo : , , 
, L'àbbandoti'o dot domicilio 'Cbniligalei 

condanne correzionali 'che in'tàcAbVItb 
roiiorabililà; ubbriacheziiV rifiutò ;de|i 
dòvet'e coniugate ; il pubblico disprcz^, 
se, pcr'esampiui lo sposo'sia rlcooosolbtb 
giuocatore di .ifàntaggio .0 eser^^li^ 
qualche professione l toa; ' i l rlffnio di 
Vedere il tiglio nato dal imatrimohio';. te 
ingiurio abituali verste i parenti dèi iiod-
juge. Ques'to ò par la suocero. 

Tutto in questa materia è ques'tiphb 
di appre^mmonto, .' ',' 

Della pi'o^edurà, pel divorkio nò'U 91-
romo nulla, se nota t̂ ùe t̂o: che; eSsa & 
talmente complicata da sèord^gìàrV i più 
aaimosi. 

Quanto agli effetti, la' moglie 'divor­
ziata riprende il Bbo uotnè di ragàzili. 
Ohe se essa continaasse-a portare 'il 
dome del marito, qdoàto'pttd(ària lóbn*-
dan'nhro a riaarcìmelnto. 

Là 'moglie riprenda l'amfflidist^aiidh^ 
del BÙói beni;' lo sposò contro il 'ijàillti 
è stato^pro'nunoiàfo il divòrisio, pét'dii'i'l 
benefizio delie donazioni fattegirdà'i tM-
juge por conti atto o durante il mitri-
moaiU. Le liberìilità fatte al iìòiìiiitgè 
sussistano Biiedra. 

Dei figli dispone il giudice, 'ohe-ll af-
fid'i a quello deiooitiugi divorziato «ha 
egli stima bene. lu ,cig:ni.Qas4,.,,padr6 a 
madre 'péfrSiinò vó'dlrìi''^ ^6'riA de­
terminato. Al padre e alla madro In­
combe rispettivàm'euto 11 dovete di'con­
tribuire al loro mantenimt'iilo ed 'edu­
cazione. 

La iQDglia non può rimaritarsi--che 
dieci mesi dopo'il d'MtAo. Si capisce 
perchè. Non occorro, insistere. 

£ proibito di toritate a coogina^erai 
.agli >pa4i>.i)ile, avsddoidivtffefato, si foe-
sere spasati uno o l'altro e avessero di­
vorziato di nuovo. Non è lo stesso sa 
un niarito ' divbrèlàfo per la seconda 
volta, voglia 'riprendere il • suo 'primo 
coniugo. 

ginrANiiil'ir e ''thiAwxk. 
Un corrispondente del Titne,'; inviò a 

questo giornnlo una lunga conversazloìia 
che esso ebbe con Stanley. 

In essa vi è il seguente passo intorno 
alle relazioni dell'Associazione ioteî na-
ziuuale africàna con Braziù 'di S^vor-
gnan-. 

« Sembra che Stanley e Brazeà sibno 
ora in buoni rapporti, sebbene Stanley 
contiuui a pensafe cheeonVfenga sorve­
gliare le mosse dell'esploratore francese, 
polche Bràzzà considera gli agenti d l̂-
i'Associuzione come suoi nemici hàtu-
ralj », 

Stanley preteiide inoUre„che i fran­
cesi non abbiano fatto nuìila pei,paesi 
che prèsero sotto la loro proteziopé. -

ghi 'geroglifici, mescolati e dÌBoióltl,'fu­
rono muti per essi. ' 

'— Io, leggerò disse' i Aurora asòlus 
gandosi [gli occhi col fazzoletto stesso, 

'8'aVvi'cinò alla finestra e s'inglii'noo-
oblò dinanzi alla battista distesa; 

Infatti lesse. 
« Alla signora prihéipessa di GoU-; 

zaga.... ch'io vegga Aurora anche àti 
volta prima di morire I.... » 

Aurora rimase un istante immobile 
ed agghiacciata. 

Allorché si rialzò fra le braccia della 
madre, disse a Ch iverny i 

— 'Dove si trova ? 
— Alla prigione del Ghàtelel. 
— . £ dunque condannato'? 
— Lo ignoro..,, so per altro che è 

in segreta. ' 
Aurora si svincolò , dalle stretta >di 

sua madre, 
— Voglio andare alla ' prigiona ' del 

Gbitelet', diis'olle. 
"— Avete vicino a voi vostra.madre, 

figlia mìa, mormorò ia principessa di 
cui la voce trovò acconti-di rimpro» 
vero ; vostra madre b oramai una gitldà 
ed un sostegno per voi i l vostra 
cuore non ha.parlato, punto; il vostro 
cuore avrebbe detto: Madre mia, son-̂  
ducetemi alla prigione del Gb&teleti 

— Ohel balbetto Aurora, "voi accon­
sentireste t ' 

— Lo sposo -di 'mia figlia è. figlio 
mio,Irispóse la principessa; s'egli loo.. 
coijiibe, lo-plaugerò„j,-'Sè p»&'MMC«iMl-
vato, lo salverò 1 (Continuo) 



I L F R I U L I 

Vi sarebbe nia|;gior fiducia nelle qua­
lità colonizzatrioi e commerciali del te-
dseohi, i «ni sforzi per fondare degli 
ufSci dovrebbero essere incoraggiati. 
Come vicini, essi li preferisòono ai fran­
cesi. Va du se che essendo conchiusl 
gli accordi tra la Franclo e l'Associa' 
tioup, la natura delle relaitioni fra BrazzA 
e l'AnsaoiiiZloue si troveri sensibiintente 
nodifloatn. 

L'importazione dai vetri di fiaesttt 
In China 

lino del principali- artiisoll d'impor­
tazione in Chiiia, e ohe ' prènde ogni 
«ano maggiore sviluppo, è quello dei 
vetri por finestre. D* uu rappmto del 
Oonsnle italiano in Shanghai risulta che 
da 18,602 casso nei 1879, l'iinportij 
Kione di lalf articolo ascese a 55,665 
casse o«l 1883, quasi tittte prove>iienti 
dal Belgio che vi rappresenta il 95 0|Q 
Ogni cissa contiene 100 piedi quadrati 
inglesi di vetro e le dimensioni variano 
da 16 per 12 fino a 46 per 26, prefe­
rendosi su quid meroato il ii, 4 delle 
fabbriche belghe. Il prezzo &\ ogni cassa 
ò aitualmento di taels 2,60, Il taels, 
moneta naminalr, è variabili', vale lire 
6.80 a quindi ogni cassa si vi>nde lire 
16 76, rappresenianilo le 56,666 casse 
la somma dì 876,724 lire. 

Se i fabbricanti italiani, calcolato tutte 
le spese e il costo, di produzione, rie-
scissero a tjroTara la convenienza del 
prezzo di-vendita in Cbina> oome la 
trova il Belgio, potrebbero aprirsi un 
commercio sempre crescente in quell'Im­
pero. Il vetro da finestre è entrato ne­
gli usi del paese e a poco a poco di­
viene uu bisogno per tntti i Chinesi, 
ricchi e poveri, sia nei posti aperti, sia 
nell' interno. 

E va notato che la China ha una 
popolazione di oltre 360 milioni di abi­
tami e non possiede alcuna fabbrica di 
vetri, noppur tenuta da stranieri. 

usta da una commissione speciale di 
senatori, e insieme ai suoi compagni de­
portata in Siberia. Durante 11 giudliio 
la giovine Feighoine, che aveva st>lo 
sedici anni, manieona una attitudine 
arrogante e rivolse al procuratore go-
nornla PoIutt2!oS delle parole altere e 
minacciose. 

Miindnta in Siberia, riuscì due anni 
sono a fuggire. Io Sìb<-ria la iiignorina 
Feighuine era direouta madre, Il suo 
bambino mnil di privazioni. Fuggendo 
a fatica essa si recA, a piedi a Pietro­
burgo, ove subì la più atroce miseria, 
lottando con la fame e col freddo. A 
Pietroburgo voleva distruggerò tutta la 
famiglia imperiale dei Romunoff. 

Arrestata dalia polizia segreta del­
l'antica terza sezione della cancelleria, 
dovrà, quanto prima, presentarsi a un 
secando tribunale composto di senatori. 

La sua sorte i già decisa. 0 la morte 
0 la deportazione perpetua in fondo la 
Siberia I 

Una floltii venduta 
Telegrafano da Londra al Jlfaltn che 

y intiara flotta merciiiitile ohjni'se è 
st»ta venduta ad una associazione ame­
ricana per la somma di 6,250,000 taelz, 
pari a lire 37,537,600. 

In Italia 
Conira k convéniioni ferroviarie. 

A Imola, nei giorni 30 e 31 del mesa 
corrente, avrà luogo un comizio popo­
lare contro le convenzioni ferroviarie. 

. . ,.Vm fucilata. .. . 
L'altra sera io via Petralutn a Bo­

logna un giovanotto conversando con 
una ragazza di sua conosconza, tutto 
ad un tratto e con l'inieuto di scher­
zare le spianò contro una carabina, 
frolle sfortuna ohe l'arma non fosse 
scarica com^ certo credeva il giova­
notto.,,, e ii colpo parti 
. La ragazza riportò una grave ferita 

alla spaila.. 
Govtrno « clericali. 

Uno dei quattordici clericali recente, 
mente impiegati nel mtinioipio dì Roma, 
in spguito a protezioni vaticaiieschPi'e 
nominato senza concorso e senza esatni-,-
offiì ieri' un banchetto a quaranta suoi 
correligionari in una vigna fuori di 
Porta Portese. ' 

I commensall.'qBando ritornarono dal­
l'agape clericale emisei:o delle grida se-
diz.ose, gridando \ soliti evviva al Va­
ticano Oli al p^pa-re. Là polizia non 
fece alcuna opposizione e permise loro 
di giidure e di schlammazzare quanto 
volevano. 

Questa tolleranza dell'autorità prova 
una volta di più ohe il Governo pro­
tegge i clericali. , 

All'Estero 
Le amenture d'una nichilista. 

Scrivono da Pietroburgo al Gaulois. 
Tra qunlche giorno si discutala qui 

ii processo dai sedici oicbilisii, fra i 
quali Qgura la signorina Feighnìne. 

Tutti si ocou,>iina dt questa signorina 
la quale, per i rlvoluziouari, ò una se­
conda-Sofia PurovAuJa. La avventura 
(Iella Feighuino sono straordiuiirie. Eisa 
iì originaria della Polonia. A 15 anni 
lasciava i suoi p îrooti o contraeva uno 
di. quei matrimoni che si chiamano 
« grashdansky Brak ». 

Nel 1873, in occasione dalia rivolta 
sulla piazza di Kazan, la Feighnìne pas­
seggiava alla tetta degli studenti e agi­
tava-una bandiera rossa su cui era 
ucritto: « Z-imljtt e Volja» — terra e 
liberiàl Prima ancora che giungesse la 
polizin, i cocchieri dai fiacres avevano 
disperai gli siudoati coi loro frusiini. 
• .Arrestata la Feighine venne es»»!-

In Provincia 
Hnlla Carnla, 0 agosto. 

Canni sui boschi della Carnia. 
Gamìa viene da Gar, come Carso, Oar-

niobi, Giirìnzia. 
Oli abitanti delle alpi curnlohe si ri­

tengono di orìgine antichissim î, e vuoisi 
che prima dei Romani dominiiSS(>ro per­
fino sull'Istria. Si reggevano con priucipìi 
democratici ; conservali loro dai Pa­
triarchi d' Aquileia, e quindi dilla sere­
nissima di Venezia, alla quale Repub­
blica, primi fri i friulani, si dedicarono 
nei 1420, ossendo Doge 'Tomason Moco-
nlgo. ProTveiiiiore dell'arsenale Pietro 
Z.ine, nel 1480 vennero scelti e conti-
nati 4S baschi fra quelli spettanti alle 
diverse comunità oarniche per i bisogni 
della marineria. Caduto il veneto domi­
nio nel 1797, i francesi questi bosnhi 
se li presero, ed i tedeschi poi se li 
tennero, utilizzando, di tratto, in tratto, 
le piante mature. Instauratosi nel 1866 
il patrio Governo, iO Comuni della 
Oiirola proposero di ricuperare quello 
foreste diradate dalie cessate straniere 
dominazioni, e nel 1874 si conchiuse 
relativa cessione d'i parto del H. Dema­
nio, verso il corrispettivo di L. 455 mille, 
pagabile in ^5 rate annuali culi' inte­
resse del 6 per cento. La prime rate 
vennero esborsata dai Comuni acquirenti ; 
ma in derogaijione ai patti contrattati, 
ottenuto dal Govorno il permesso dì uti­
lizzare le piante di avanzata maturità, 
J Comuni ooQsorziati poterono man mano 
estìnguere le ulteriori rate, e relativi 
supporti coi redditi dei propri boschi, 
talché nell'ottobre di quest'anno il K. 
Demanio resterà pienamente tacitato. 
Gonchiuso il contratto di acquisto, ì iO 
Comuni costituirono in Consorzio, rego­
lato da apposito statuto, che venne sot­
toposto ai riilassi dell' autorità tutoria, 
la quale dichiarò che il Consorzio dei 
boschi camici ex damaniali sfuggiva alla 
sua competenza ; ma in seguito ( forse 
per troppo zelo di qualche pubblico fnn-
ziouario) volle ingerirsene, e l'ammini­
strazione, che di anno in anno aveva 
resi i conti all'assemblea, li rese pure 
all'autorità tutoria, che approvò il suo 
operato. Ogni Cqmune consorziata manda 
all' assemblea un propria speciale rap­
presentante. L'assemblea composta dei 
dolegati rappresentanti i Comuni si con­
voca una volta all'anno; nomina la 
Giunta composta di 4 membri, che si 
mantengono in carica 6 unni ; alegge 
il Presidente che dura a ^osto tre anni, 
e 'che giunto a far partt) dall' aminini-
struzione, rivede, ed approva i bilanci, 
ed i consuntivi, e delibera tutti gli af­
fari del Cnnsorzio. Alla Giunta' «patta 
l'amministrazione dilla cosa comune, 
secondo le delibare dell* iissemblea, ed 
al Presidente incomba la parte esecutiva. 

Ora che si è estinto ii debito verso 
il R. Demunio, il Consorzio potrebbe 
sciogliersi mediante la diversione della 
comproprietà por Comuni o gruppi di 
Comuni, secondo i casi. La divisione però 
preseot:t serie difficoltà, e 1' assemblea 
dei delegati rappresentanti i singoli Co­
muni è convocat't in settembre anche 
per pronunciarsi se il Consorzio sì abbia 
a conservare, a modiScire, oppure so si 
debba passare al suo scioglimento. 

Quasi tutti i Comuni in Carnia sono 
proprietari dì boschi coniferi, od a lati­
fogli i, i quali si utilizzano mediante 
pubblici incinti. Le vendit», anche con-
sur>!ìali, si regolano con appositi capi­
tolati amministrritivi e tecnici che ven­
gono redatti dallo autorità forestali. 

Quantunque tutti i boschi, a specie ì 
vincoliti, siano guard.ati, pure il coo-
trubbando perdura, e mena guasti nelle 
foresta. Certo è che la selvicoltura in 
Carnia abbisogna di provvedimenti, anche 
nel rifl'sso, che a causa dell'attuale 
progrediente denudiiuento delle balze, 
le acque cadenti facilmente s'ingrossano, 
irrompono, ed invadono eziandio la sot­
toposta pianura. Pur troppo fatti roceuti 
confermano questa verità, 

I logaami specialinsole r9SÌQi>si «he 

fluitano lungo il Tagiiamenfo, ed anco 
alla volt» del Piare, presentano una 
fibra consistente, e sulle piazze di smercio 
godono favore, Però, dopo che la ferrata 
valici oltre Pontebba, i legnami ohe r<b-
bondantenieste s'importano in Italia, 
provenienti dalla Carinzia, e dalla Stiria, 
colla loro concorrenza hanno portato un 
seosibllo ribasso al prezzo di quelli che 
allignano in Carnia, specialmente a causa 
delle tariffe di favore, che le ferrovie 
io Austria accordano per i trasporti 
della merce legnosa verso di noi. Im-
pertanto sarebbe pur bene che II Op-
vorno pensasse a riparare in qualche 
modo al deprezzamento della principale 
risorsa della povera gente che abita le 
alpi carniche. Colle gravi imposte che 
ora tanto colpiscono Comuni e privati, 
se 1 prezzi della produzione del suolo, 
continueranno u diminuire, verranno di 
conseguenza a maiicaro I mez/,I di sus­
sistenza, e l'emigrazione anche stabile 
riuscirà inevitabile, ed ih scala grada­
tamente sempre più crescente. Le popo­
lazioni orescoDou diminuiscono, secoodo 
i mezzi dì sussistenza dei quali possono 
disporre. . 

Questi brevi cenni danno pura un' idea 
dei boschi che vegetano sulle alpi car­
niche. 

Un fiflrnico. 
Pontebba 6 agosto. 
Il sig. Leopoldo Frauzosi, impiegato 

allo vìsite, funzionario di questa Do­
gana da circa due anni, e che diede 
sempre provo di unii grandî  onestà ac­
coppiata ad intelligenza, — col giorno 
10 corrente è traslocato a Catanzaro, 

L' intaro paese sente vivo il ramma­
rico per la partenza di un egregio fuo-
zìoiiarìo, di un uomo che seppe meri­
tarsi tante simpatie per la mirabile 
condotta sua in un posto si delicato e 
dificile, od augura al signor Leopolda 
Franzosi che il nuovo soggiorno che lo 
attendo, possa essergli largo dì tutto 
quel bene o quella felicità oh'ei si 
merita. X. 

In Città 
.Gxiierlcnda docet . 

Un giornalista da livor consunto, 
correndo corno può, a un Prefetto è giunto. 
Stringa i freni - gli disse- o siamo mor'l I 
E il Prefetto : che il diavolo vi porti I 

ConsigllA P r o v i n c i a l e . Quale 
appendice all'ordina del giorno degli 
afifari da trattarsi nella sessione ordi­
nari;! del Consiglio provinciale nel giorno 
11 agosto 1884; avvi la proposta del 
Consigliere provinciale sig, Magrini dott. 
Arturo per contribuire a rendere più ef­
ficaci e durativi i provvedimenti ìgienioi. 

COMITATO DELLE FESTE PUBBLICHE 

PER IL MONDMENTO IN UDINE 

GIDSEPPE .GARIBALDI 

Friulani, 
All' appello di questo Comitato, Voi 

unanimi rìspondestacon quel vigore a con 
quello slancio che sono tradizionali in 
questa terra di forti e di patrioti. 

Colla cooporazione dì tutti, organiz­
zammo lin complesso di pubblici tratte­
nimenti, il ricavato dai quali sarà in­
teramente devoluto a completare la 
somma per il Monumento che il Friuli 
erigerà in breve al glorioso Duce dei 
Mille, quale espressione nostra di amore 
e-di gratitudine al Grande Italiano, 

. Programma delle feste 
che avranno luogo dotnenloa IO agosto. 
Dì buon mattino la Banda musicale 

cittadina e la Fanf-ira degli allievi zap­
patori percorreranno le vie principali 
della città. 

Alle ore iO antim. 
la Società degli Agenti di Commercio 
in padiglioni eleganti, nel Porticato San 
Giovanni iu Piazza Vittorio Emanueie, 
aprirà un 

8R&NDE EMPORIO MEBOÀNTILB 
ove saranno posti iu vendita 100,000 
artìcoli assortiti di chincaglierie, cri-
stilili, drappi, mercerie, oggetti di pelle 
e gomma, porcellane, profumerìe, stoffe, 
tendinaggi, ecc. 

Neil' Emporio stesso saranno orgauiz* 
zati molti e svariati trattenimenti ad 
esempio : il giuoco della lancia fortu­
nata, il bersaglio ai coltelli, il tempietto 
di Temi, la macchina Chaineroy alla 
prova, il g.ibinetto delle curiosità. 

A comodità maggiore dei visitatori, 
vi sarà apposito locale e spazio per la ven­
dita dì bibite al ghiaccio, birra, caffo eco. 

Ageii.ti speciali smercieranno nel piaz­
zale a fuori svariatissimi oggetti. 

Con manifesti appositi verrà detta­
gliatamente indicato quant'allro riguarda 
l'Emporio Mercantile. 

Lu lassa d' ingressa alla piazzetta San 
Giovanai sar4 di cent. 10 senza distin­
zione, 

DaltK on il aal, alle 3 pom. 
nella Sala Ajace avranno luogo svariati 
trattenimenti per Cura del signori Del 
Poppo prof. Giovanni, Francesooni An­
tonio e Gennari Oiovanol. 

Apposito manifesto ne darà il pro­
gramma. 

Tassa d'ingressa cent. 20, una sedia 
oont. 10. • 

Alla sera, subito dopo la corse, squilli 
di tromba annuDCierauno l'apertura della 

Grande Lotteria 
sotto la Loggia Coinunale sfarzosamente 
e. con grande splendidezza Illuminata. 

Mjff saooo :E*xerQi ' • a 
consistenti in oggetti preziosi, artìstici 
e di moda (orologi d'oro, d'argento da 
tasca e da tavolo, braccialetti, catenella, 
ciondoli, Bonerin, spille, sveglie ed ar­
genterie diverse) mobili, armi antiche e 
moderno, chincaglierie, commestibili, 
libri, macchine da cucire, ombrelli, piante 
rara e fiori, porcellane, quadri, specchi, 
stampo d'ogni BOI tu, vestimenta in ge­
nere, tessuti 0 sioiTa varie, vini scelti, 
a quant'altro può immaginarsi di bello, 
di utile e di allraante. 

Gli oggetti caiivduìenlemeato collocati, 
saranno numerati ed esposti al pubblico 
durante la giornata, 

Alla presenza della competenti Auto­
rità Municipali e Governative i biglietti 
numerati, corrispondenti ai Premi ver­
ranno frammisti ai biglietti in bianco 
nelle proporzioni stabilite. 

La vendita dei biglietti, al prezzo di 
cent, 10 cadauno, si effettuerà in appo­
site Edicole collocate sotto la Loggia 
Municipale, e in altre località sulla 
piazza Vlttótio Emanuele e all' imbocco 
delle vie delia Posta e Mercatovecchio. 

La distribuzione dei Premi incomin-
cierà alle ore 10 pom. 

Quei Premi poi che non venissero ri­
chiesti né In quella sera, uè prima delle 
ore 12 merìd. del susseguente giorno di 
lunedì, s'ìotenderanno devoluti dai vin­
citori a beneficio del fondo per il Monu­
mento.. 

Fino alle ore 6 pera, ò libero al pub­
blico l'accesso alla Loggia Comunale 
per la visita dei 2000 Premi. 

L'ingressa alla Loggia medesima du­
rante la Lotterìa è dì cent. 20: sì en­
trerà dalle gradinate laterali, essendo 
riserbata per l'uscita la gradinata prin­
cipale. 

Durante la giornata avranno luogo 
nella Piazza Vittorio Emanuele e nelle 
vie adiacenti Concerli musicali di pa­
recchie bande della Provincia. 

Trattenimenti straordinari organizzati 
por cura di concittadini : esposizioni 
storiche, concerti e giuochi diversi. 

Eleganti Signorine si presteranno gon-
tìlmante alla vendita di fiori. 

Alla fine della festa verranno eseguiti 
dei Cani). Corali a la Piazza sarà illu­
minata a luce di bengala. 

Le persone tutte ohe fanno parte dèi 
Comitato e quelle che avranno speciali 
incarichi,, nonché coloro a cui verrà af­
fidato il mantenimento da! più perfetto 
ordino uei diversi trattenimenti, saranno 
contrassegnate da un nastro rosa colla 
impronta del timbro del Comitato. 

Gli eventuali reclami dovranno venire 
rivolti verso i componenti la Presidenza, 
i quali par ciò saranno distinti da na­
stro bianco, 

Friulani, 
li Vostra concorso provi una volta 

di più che il noma di Giuseppe Gari­
baldi unisce in poderosa concordia tutti 
i partiti nazionali. 
' pdine, li Sa luglio 1884. 

PER IL.COMITATO 
LA. PRESIDENZA 

G. Muroiti, presidente, Af, Antonini, L. 
Bardusco, P. Bonini, A. Caratti, F.. 
Comemini, G. Del Puppo, C. Marzut-
lini, F. Valentinis, vice-presidenti. 
inConiimento a Oar lba ld l . 

Oggetti e denaro offerti per la lotteria. 
Sdcaomani Giuseppe I. 2, Fabris-Ho-

telli Giovanni 1. 5, variì di loro N. N, 
1. 3,50, Pesoarolo Giovanni e. 50, un 
Garibaldino 1.1, Saccnmani Marino 1. 2, 
Siccomani Eraerico 1, 2, Fassur An­
tonio 1. 1,80, Pagavini dott, Ferdinando' 
notaio a Paluzza 1. 2. Moretti - Conti 
Anna 1. 1, Oontarini Pietro I. 2, So-
meda dott. Giacomo notaio I. S, Girar-
dini famiglia -1. 2, Mauroner dott. A-
dolfo 1. 10, di Coiloredo Melz co. Vìe-
cardo I. 6, Bearzi Adaiardo 1. 6, Da-
neluzzi co. Maico 1. 3, Zuzznli dott. 
Leonardo 1. 1, Moratti Giuseppe 1. 1, 
Tosinì Giuseppa 1. 1, Nasci Ferdinando 
I, 1. Fabbro Sebastiano I. l, Tampa 
Pietro e. 60, Pellarini Valentino e. 50, 
Cosmi Celso e. 50, Florio Luigi e. 50, 
Orgiiaoi Antonio e. 60, Del Mestre Leo-
poltlo e. 60, Cirio Giovanni e. 60, Co-
satti Sebastiano e. 50, Cosatti Bortolo 
e. 60, Dorigo Angelo e. 60, Oratton 
Giuseppe e. 50. 

D'Agostini Giobbe, oste al Portello, 
due bottiglie di Moscato de Lumell, De 
Biagio Maria un porta-bigiietiì. De Biai 
(|ia Teresa un porta coafattì, Franceschi 

D, un porta-tovaglie. Margherita D. un 
nettapoime, Marpillaro Riccardo un 
porta-carta, Qiustiua D. un porta-nreo-
chinì, Fabris Ruggero Leone litografìa 
rappres. Vittorio Emanuele, Faana An­
tonio un cappello da caccia, Boschetti 
Giacomo di.Tricoeimo un ealamat'Pàn-
tarótto Giovanni due ' pacchi candele 
slearisbe a due paooh! caffè, - Fenlii 
Raffaele due bottiglie vino, Sarti Ales­
sandro un finimento ftlograna e una 
spilla d'argentò, Vatri Angelo due cap­
pelli di velluto per ragazza, Bulzicoo 
Alessand.'o un vaso di marmo di Car­
rara, Ragazzine'Moro uda sacca di téla 
con ricami, ùnti- rete da poltroncibu, a 
margherite, 3 merletti,'2 volumi (Pel­
lico, MUZKI U Schmit], doti pervenuti 
dall'Istituto Uocellis, 3 tovaglioli per 
piatti da I frutta,' 2 portafazzoleltl, 2 
notes, un paio pantofole, un porta-guanti, 
un tappettìno. 

Oapixll M a r i n i . IV Elenco delle 
offerte pel 1884. 

Biooa Popolare Friulana I. fiO — 
Giacomelli Carlo 1. 25 — Di Brazzà 
co. Detolmo I. 20 — Chlap' cav. dott. 
Giuseppa 1, 10 — Da Puppl oav. Luigi 
I. 6 — Braida Gresforio I. 5, ' 

. P r o g r a m m a dei pezzi di musica 
che la Banda cittadina eseguirà oggi 
alla ore 7 e mezza pom, salto la Loggia 
municipale, 
1. Marcia N. N. 
2. Sinfonia « Nabucco » Verdi 
3. Valtzer « Farfalla d'oro » Arfthold 
4. Duetto «Simon Boccanegra» Verdi-
5. Centone « Machbeth » ' Verdi 
6. Polka • N. N. 

Errata-corrigé. Noi cenno datò 
ieri a proposito dui lavori alla' Chiesa 
delle Grazie, fu per^errore stampata che 
il 1 agosto di quest'anno si die mano 
ad urt'aiiro pane di lavoro, ' mentre ì 
dipioti della prima navata dei tempio, 
e a cui detto articolo si rit'crisce, anziché 
incominciati, furono per lo appunto com­
piuti, nei 1 agosto 1884. 

mCotiete a'oro e d'argento. 
Il Bullettino delle finanze e ferrovia ha 
le seguenti informazioni : 

Non potendo lo nostre zecche acqui­
stare l'argento, causa il divieto di co­
niare i pezzi da Uro S, in virtù delia 
couvenaione. monetario, i possidenti di 
metalli preziosi hanno continuato quasi 
ia generalo a vendere all' eàtero tanto 
l'argento quanto l'oro. 

Ciò non astante, l'oro entrato al cam­
bia da parto dei privati, che nel 1882 
fu di chilogrammi 807,926,663 di fino, 
nei primi 6 mesi dal 1884 ginnsa a, 
ohil, 244,637,826. 

Colle materie entrate al cambio in­
dette epoche.e col residuo oro esistente 
sella zecca di Roma al 31 dicembre 
1S82, yeiinei'O coniate e versate alla 
tesoreria centrali) a tutto maggio 1884, 
il) pezzi d'oro da lire 20, lire 4,067,600, 
restando in zecca da coniare chilo­
grammi 241,340,542 di oro fino. 

Nella somma coniata vi sono però 
compresi chilogrammi 168,122,066 di 
oro fino procedenti dal ritiro dì mo­
nete d'oro non decimali di- conio" bor­
bonico 0 pontificio. 

In sagnito alle deììborazioni prece­
denti della.commissiooe permanente per 
l'abolizione del corso forzoso, col regio 
decreto 8 luglio 1883 tu stabilito di 
ridurre di 11 milioni di lire la Somma 
dì lire 61,000,000 anteriormente co­
niata in pezzi da centesimi 60 par con­
vertirli quando a 2 milioni in pezzi da 
lire. l,„e,quando a 9 milioni ia pezzi da 
lire 2. 

I 22 inìlioni di pezzi da cent. 60 ven­
nero concentrati! durante il 1888 nella 
zecca,di' Komaj;:ia quale'ne ha riconìato 
a'versato al Tesoro a tutto magicio 1884 : 

In pezzi da lire S L. 3,600,000 
a in pezzi'da lire 1 » 6,000 ' 
restando dì> coniare da 1.2 » 5,400,000 
e da lire 1 » 1,995,000 

Occorre osservare che per i pezzi da 
lire una si è dovuto approntai-e il conio 
coir effigie del re Umberto I ; ciò che 
Ila portato un rilardo nella fabbricazione 
dei medasimi, 

IMoatra b o v i n a . Oggi, ha luogo 
la solita Mostra bovina annuale, e a 
differenza dei decorsi anni, che taneaai 
in Piazza d'armi o Giardino, quest'aooo 
si è trasportata fuori porta Pracchiuso, 
in un'ampio cortivo di proprietà dei 
signor Fattori. 

Orribi le t Certa Pasqua Anna dai 
casali di S. Osualdo, mentre ieri sera 
stava raccogliendo dell'erba lungo la 
roggia che proviene da Porta Grazzano, 
rinvenne . e . trasse fuori dall'acqua il 
cadivere dì un neonato, io tale stato 
però dì putrefizione da non esser poa-
sibilo di rilevarne il sesso. 

Speriamo che l'autorità sappia darci 
la cniave del mistero che racchiùde Uu 
si orribile delitto. 



IL F R I U L I 

Majllegra 
In una acuoia:, 
Il professore dt matemàtica è .qoa be^ 

atia... patentata!,. Alcuni scolari cono­
scendo; l'asinità del loro i^tr^ttore e non 
vòleudo affrontare con esplicite diohia» 
razioni il suo carattere ' alquanto furi­
bondo, un giorno a cifre cubltnli scris­
sero sulla lavagna il iiuoiero 610,,, Che 
tFadot'to poi in lingua parlata vuol dire; 
Sei (6) Uno ( i) xtro (0) Tableau. 

Enigma storico 
Nato in Atene cnli'bre oratore 
A Demostene ardi porsi.rivalei 

' Spiegò a Rodi retiorioa ed a SamOi 
Ed alle tre urazipni che compose 
K;ohe giunsero intatte in sino a noi, 
I. Greci diero il nome lusinghiero 
Delle tre grazie per la lor vaghezza. 

. iSpieî HZiOne del Enigma anlecidsnte 
Ki'albcro delle clrlegie 

Varietà 
' Marcia di resisteitKa. In se-' 

gulto ad.una acommessn; fatta, quattro 
ufficiali;; partirono -l'altra mattiua alle 
Il i ' ' .'tìM CaiBpi ' d*Ànàib^lé ' (Rdécrs di 
Papa) e a piedi giiisuro a Roma alle 4 
pom. dello .stesso giorno ; si ristorarono 
un poco, poi' ripartirono. Alle 4 della 
matliha successiva eraa giunti a Rocca 
di Papa, 

La" disianza, percorsa da questi UfS-
ciali'è di '60 chilometri. 

Oli ufficiali sono: ciipitano Turrito, 1 
tenenti Bonpiis e Gotti e il sottotenente 
Muzoio, 

' Una donna «be uccide a |fu-
gniei late« 'A Napoli certa l'ahna donna 
di cattiva fami!, uccise ieri a pugnalate il 
proprio marito addormentato. 

Arrestata confessò - lifacaiataniente il 
suo delitto. • 

Due disgriiziiiti .bambini, figli della 
Pai ma; e dell! uccisa, rimaugopo abban>. 
donati. .'; .',' • .,S -i .'•• 

' l i n a - g u a r d i a - v u o i ' t i r a r e 
« u U a . f o l l a . UiJ incidente abbasiauzii 
grave' s'è prodótto il 4 di séra a Parigi, 
in via di Rivoli, all'angolo della caserma 
Lobau. - ; 

Il guardiano di pnce, Bonelotti, un 
corso, era di piantone presso la caserma. 

Due 0 tre individui lo urtairono Ipg-
germento. Egli 11 minacciò di condurli 
in.prigione, 1 passanti protestarono. Se­
gni una disputa e, in pòchi iiiinuti, si 
formò attorno all'agente uu gruppo di 
persone. 

Allora Donelotti levò la sciabola dal 
fodero e estraendo dalla tasca una pic­
cola rivoltella minacciò la folla. Nacque 
un tumulto indescrivibile. Sulla piazza 
si aggrupparono più di 1500 persone. 
Due 0 tre agenti oorsero ad aiutare il 
loro camerata, ma .furono presta sepa­
rati da Benelotti. ' 

Questi batto in ritirata versò la ca­
serma. '" 

Vedendo giungere la t'oliai la senti­
nella gridò :' All'armi I . , 

Uscireno alcune guardie repubblicane 
armate di fucile, ma non ai servirono 
delle' l)aionétte. Il brigadiere Radet del 
4° battaglione' vide tos-to ciò che acca 
deva, si slanciò verso Benelotti e gli 
strappò la sciàbola, ment're''il sotto uf­
ficiale di servizio gli, prèse la rivoltella. 
' Era tempo:' Benelotti alzava già il 

braccio''e' stava per tirare. Il guardiano 
di pace, spinta dal brlgadierti, entrò 
nella caserma. 

Ma là falla,! esasperata, aumentava di ' 
minuto in'ininutOt S'udiyàùo grida mi-i 
nacciose. 

— 'Vogliamo 1' «gente I Ali' acqua il 
guardiano.di.pao.a.l, si gridava, da, ogni 
parte. . . 

Il brigadiere e il Botta-ufficiale volta­
vano far circolale la gente ma ne seguì 
un baccano del diavolo. 

Nella mischia il brigadiere ricevetto 
un pugno alla fronte e il, berretto dei 
^òtt'ufflciale fu, sfondato da. un altro 
pugno. 

Si arrestarono parecchi individui. 
..L'inchiesta; fatta immediatamente dal 

prefetto di polisia, ! Camesoasse, portò il, 
convincimento che Benelotti "'era ub­
briaco. Tutte le giiai-die , ;-epubblioaiie 
testimoniarono ch'egli voleva tirare sulla 
folla. -
• L'agente sarà revocato. 
., Alla prossima seduta del Consiglio 

municipale della Senna sarà fatta' una 
interpellanza su questo incidente, 
, Si annunzia anche che il signor Drey-

ftiB, autonòiuiBta, deporrà una proposta 
chiedendo che la tenuta delle guardie 
di pace] sia modificata e che in luogo 
dì sciabola esse portino solo un bastone, 
come ì poit'cemcn di Londra, 

Notiziàrio 
Uni' altra invemione dei giornali tedeschi. 

àoma '3. Viene smentita la notizia 
divulgata dai giornali tedeschi, del ri­
chiamo da Vienna di Robillant che sa­
rebbe stato sostituito da Visconti-
Venosta. 

slitte aggremmi 
nella Campagna di Roma. 

Fu aggredito ieri l'ex-sindaco di Ma­
rino, mentre si recava a Frascati. Tutta 
la stampa protesta per il pessima servizio 
di sicurezza pubblica che si fa nella 
Campagna Romana, 

Le cenciaiuole di Livorno, 
Telegrafano da Livorno che le cen­

ciaiuole hanno ieri ed oggi ripetuto le 
dimo-itrazioni sotto il Palazzo della Pre-
f«ttura, per protestare contro l'ordine 
ohe proibiva il commercio degli stracci, 

On monumento ai i3 di Barletta. 
Il Consiglio provinciale di Bari deli­

berò' di itìriatzai'é un monumento ai tre­
dici della Disfida di Barletta, 

1 beni della l'roganda Fide. 
.' 11 Commissariato procede alla vendita 
dei beni della Propaganda Fida. Furono 
posti all' incanto sette lotti ad Iinula, 

.diciottp a Correggio ; altri dicciotto a 
Correggio ; alti i dieciotto verranno messi 
all' incauto a Ravenna il glorna 18 

.oorreotei. .Noù resteranno da vendere 
che pochi nel circondario di Frosinone, 

Il fialdo a Doma, 
Il caldo a Roma ò tornato. Il termo­

metro oggi è salito a 3S gradi. 

Una vittima dell' \ustria. 
Il redattore dell' Indipendente di Trie­

ste, lurettig, condannato a due anni di 
carcere dalle Assise di luusbruck, fu 
mandato ieri all' ergastolo di Suben a 
scontare la sua pena. 

Ultima Posta 
Cronaca del Colèra. 

Roma 6. Gccellenti notizie dalle Pro­
vincie. • 

Nessuna denunzia di apparizione di 
colèra in nuovi comuni. 

Nessun caso nuovo nei pochi comuni 
dove, si era uianlfestato finora. Dapper­
tutto nei lazzaretti ottima salute. 

Provincia di Genova. 
Giusta il voto dei consigli provinciale 

e sanitario domani si toglierà il cordone 
sanitario a Rio Maggiore ove giovò 
tanto. 

Continua il cordone a Vignarola, fra­
zione di Cairo Montenotte, con tutte le 
cautele suggerite del dott. Maragliano. 
Anche in questa località si dimostrò il 
colèra essere stato riportato dagli abiti 
provenienti da Marsiglia. 

Provincia di Torino. 
A Pancalieri è morto l'ammalato dei 

giorni ecorsi. Nessun nuovo caso. 
Le condizioni accennano a migliorare. 

Si allargò-il cordone sanitario compren­
dendovi alcune frazioni di Garignauo e 
tutto il comune di Lombriasco 

]l cholera in Francia. 
Marsiglia 5, Oro 8,30 pom. Nelle ul­

time 24 ore 10 decessi. 
Marsiglia G. Ore 6,40 pom. Da ier-

sera 7 decessi. 
Oggi all'ospedale del Faro vennero 

ammessi 3 ammalati di cholera, mori, 
rono 'due, cinque uscirono guariti. Ri­
mangono in curii 39. 

La'città è piìi animata, 

COMPARATA DEL ClIOLERA A MARSIGLIA. 

1 ' Settiman; 
2" id, 
3" id, 
4° id. 
5" id, 
6» id. 118 430 — 
7" id. 91 104 — 

Si noti ohe Marsiglia avea nel 1835 
145,000 abitanti — nel 1834 233,300 
— nel-1884 quasi 400,000. 

Da questo prospetto apparisce mani­
festamente, che il morbo ha mietuta 
maggiori vittime nel 1854 e special­
mente nel 1835 che nell'anno in corso, 
e che attualioente, raggiunta il massimo 
d'intensità, non può a meno di non de­
clinare. 

Ncgii snnì 
1833 1834 1884 

37 18 23 
209 46 83 
730 220 405 
6G4 639 413 
348 791 278 

Telegrammi 
P a r i g i 6. Dopo la lettura del pro­

cesso verb.tle la seduta viene sospesa 
non essendo pronta la relazione' della 
Commissione. 

Ripresa la seduta alle ore 5 Gi'rville 
légge la relazione. 

La commissiono accetta gli emenda­
menti proposti da Aridrieux che e,sclu-
dono l'eleggibilità degli Orléans u dei 
Bonaparte alla carica di presidente, 
della repubblica, ma respinge tutti gli 
emendamenti. 

La relazione è spesso interrotta vio­
lentemente dalla estrema sinistra. Al­
lorché alluse alla questione prcgiudi-
zialo sugli emendamenti ed all'impegno 
delle Camere di limitare la revisioue, 
Clemenoeau e Laguerre inleruppero 
chiedendo se si impiegherà i gendarmi 
per strapparli dalla tribuna. 

Dopa lievi incidenti la seduta 6 so­
spesa. 

B r u x e l l e s 6, La Camera inco­
minciò la discussione dal progeito per 
stabilire la Legazione presso il vati­
cano, 

S a l i s l t o u r g 3. L'imperatore Gu­
glielmo ò arrivato, fu ricevuto dai di­
gnitari ed acclamato dalla folla, L' ar­
ciduca Luigi Vittorio Io visitò all'al­
bergo. 

V i e n n a 6. I giornali salutano il 
convegno dei due imperatori. 

Il Fremdenblatt rileva, che sebbene 
il convegno non debba giudicarsi dal 
punto di vista di una grande azione 
politica, nemmeno è atto di pura cor­
tesia, ma espressione di quello svolgi­
mento pratico che costituì un alleanza 
ispirata ad identità di intendimenti. In 
nessun luogo esistar'i serie inquietudini. 
La questiono dell'Egitto si complicò ma 
non è ancora divenuta ,una complica­
zione, ( I' ), 

I i o n d r a . (Comuni). Gladstone ri-
spnnileudo a Northcnte dichiara che 
Norihbrnnck fu iiionricato di una in­
chiesta Dell'Editto, avrà il titola di alto 
Ciimmiisario del governo. Il governo non 
ha alcuna inlenzione.di prendere misure 
definitive prima di aver ricevuto il rap­
porta di Northbronck. 

Gladstone domanda un credilo di 
tredento mila sterline per una spedizione 
eventuale in soccorso di Gordon, Il Cre­
dito è approvato con voti 164 contro 14, 

I s c h i 6, Gli imperatori di Germa­
nia ed Austria arrivarono a mezzodì da 
Ebensee ove l'irapi^ratoro d'Austra era 
andato ad incontrare l'ospite suo L'in­
contro dei due sovrani a Ebensee fu 
cordialissimo. 

L'imperatrice e la foMa immensa at­
tendevano alla stazione d'Ischi l'arrivo 
degli imperatori. 

Onglielrao scese all'hotel Elisabeth 
dove lo accompagnarono l sovrani d'Au­
stria, Noi pameriprgio grande pranzo di 
gala alla villa imperiale. 

MemorialeJ.ei privati 
T A B E L L A 

dimostrante II pretao medio delle varie carne 
bovine e suine rilevate durante la settimana 

metlla 
vivo 

Garuo 
rf l . l . 

v.nd.ral 

PRKZZO 

d«gll 
«nimali 

metlla 
vivo 

Garuo 
rf l . l . 

v.nd.ral 
a peto 
vivo 

a peso 
morto 

Buoi. . 
Vaccho 
Vitelli. 

K,G06 
, 86,-. 
. 6'* 

K. 80G 
» 106 
. .31 

L, 70 Ojo 
„ 06 0;o 

L.lUO;o 
„ 132 0(0 
„ 980/0 

Animati macellati. 
BOTI IT. 28 ~ Vaccho N. 18 - Suini N. -

— 'Vitelli N. 188 — Fococe e Castrati N. S7 

:&>,£exca,ti d.i Ci t tà . 

Udine, 7 agosto. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra piazza 

sino al momento di andare in macchina. 

Granaglie. 
Granturco . . . . da L. 11.63 a 12 30 
Giallone 12 50 „ 13.25 
S"gala nuova „ 10,25 „ 10.60 
Cinquantino 11 .— „ 11.32 
Frumento nuovo 15.— „ 16.— 
Frumentone . . . . . „ —,— „ —.— 

Milano, 5 agosto. 

Il nostra mercato mantiene una leg­
giera correntezza d'affiri. 

Non si può lamonture la mancanza di 
bisogni, poiché in piazza sussistono degli 
ordini, ma essi sono vincolati a dei li­
miti troppo bassi, e quindi per la mas­
sima parte ineseguibili. 

Da ciò la continua scarsità di vendite 
e i prezzi invariati. 

DISPACXÌI_DI B O R S A 
VENEZIA, G ngcsto 

Kondlts noci, Iftentiaio 93.1,1 sd 93.83 Id. god 
1 luglio 96 30 a 96.60. Lowln 3 mesi 26,04 
a 36.07 francese a vista 99.80 « 100.10 

Vaìutt. 
fwi! da 20 ftiwoU da 30,— • — .—; B*n-

cunote nugtriachii da 807.116 a 307.60, Fiorili 
•ugtriacU d'argento da —.— s —.—. 
Banca Vonot» 1 gennaio da •-.— « —.— 
Società CostT. Yen, l genn. da 1188 a 870. 

6ERUN0, 6 agosto 
Mobiliare 6SG.60 Anstrtoche 628.60 Lom­

bardo 363,60 Ilalline 06.36 
LUNUBA, 5 agosto 

Inglese 100 i i S - Italiano 04,8|8 Spaglinolo 
—.—j Tun» , 

FIRENZE, n agosto 
Napoleoni d'oro 20, : Londra 3609 

Francese 100 SO Astoni Tabacchi 63460; Ranca 
Naslonalo —; Ferrovio Merid.(coD.) 0:3?,— 
Banca Tincun» .— ; Credito Italiano Mo-
biUan 8S0.~ BendiU Italiana 96.35 

VIENNA, I) agósto 
Moliiliare 31380 Lomliardo UD 00 Ferrovie 

Stato S18.— Banca Naiionale 868.— Napo­
leoni d'oro 9.iii Cambio Parigi 48.37 ; Cam­
bio Londra 131.-ii' Auatrloca 81'80 

FABIOI, 6 agosto 
RondiU 3 Oio 7S45 Uonaita 6 0[o 107 70— 
Rendila Italiana 96.B0 Ferrovie Lomb. —.— 
Ferrovie Vittorio ^manuale —.—; Ferrovie 
Itomane 121.— Obhiiguioni —.— Londra 
26.35 — Italia Ilio Inglese 300 3il6 Kendlu 
Turca 8.10 

DISPACCI PAETICOLABI 

VIENNA, 7 agosto 
Itendita aiutrloca (corta) 8106 Id. tntr. (srg.1 
31.00 Id. anat (oro) 103.60 Londra 121.46 
Nap. 9.06 

MILANO 7 agosto 
Rendita italiana 95.30 serali 95 86 
Napoleoni d'oro , . , , 

FARIQI, 7 agosto 
Cbìunira della aera Rend, It. 96 33 

Proprietà della Tipografia M. BARODBCU, 
BUIATTI ALESSANDRO, qerente resnons. 

BUON EFFETTO 
UEI.LA 

Acqua Dentifricia 
A R T A T E K I I V A 

de l d o t t a r J . CI, >>»pp dentista di 
Corte imperialo in Vienna 

SOl'RA le GENGIVK ed i DKNTI 

Si'j. Dollor J. G POPP medico dentista 
di Corto, Imp. di Vienna ( Austria ) . 

Avendo io fatto uso della sua 

ACQUA DENTIFRICIA AMATBRINA 
ho potuto convinoermì dei suo buon effetti 
sopra le nengiva ed i denti, e sento eh** 
ormai ò di imo dovere il raccomandaila cai" 
damonto alla soiferento umanità. 

Vienna (Austria) 

langravio d. FURSTEMUIÌRG 
genernlb di ciivalloria 

Dcpoailti : in UDIMi: alle farmacie Co-
mcssati, Fabris, Friinci-sco Conielli, M. Alessi, 
Rosero e Siindri, de Candido, F. Minisini, 
— l'ORDiìNO.Mi;, Rovigiio e Parascini — 
TOIJIiiZZO, Giuseppe Chiuasi — GiiiMONA, 
L. Biliani — S. VITO, 1". Quartara — POR-
TOGRUUIO, A, -Malipieri, od in tutte le 
principali farmacie d'Italia. 

Sicuro guadagno 
M a c e l l i n e 

a c u c i r e mo­
delli recentissimi, 
primarin e pie-
miate fabbriche. 
Garanzia seria il­
limitata, orficina 
speciale u n i c a 
per riparazioni, 

Coiiveniunza di 
prezzi, pagamenti 
rateali. 

Fabbrica di C a l z o a n i a c c i i l n a 
deposito C a s s e l ' o r t i Wertheim di 
Vienna, 

Rapproscntanze Xa-̂ ionaii ed Estere 
GIUSEPPE BALDAN 

Udine, Viti Aqinlejrt 9. 

SEME BACHI 
grande Stabilimento modello 

AlltivnuiOHlI «pcofittll d e l 1I»CIB1 
per lu 

Confezione del SEME GIALLO INDIGENO 
Sistema Cellulare Pasteur 

Anno 30" di Esercizio 

LUISI DSLL'OHO ili Ijicsuà, ÌIILÀITO 

li BOtiosoritta rende noto a tutti i Ba­
chicultori ctie la suesposta Ditta affidò 
la Rapprejieiitanza per Udine » Pro­
vincia per la vendita ed acoeltiire com­
missioni del Seme lìaclii Giallo Indigene 
(Nostrana). — Per cui ohiuiique ne po­
tesse aver intiressn si rivolgerà al sot­
toscritto. — (N. 13.) L'esito felice che 
ebbe avuto negli anni decorsi, fa spe­
rare che molli saranno gli aquironti, e 
di ciò ne fanno fedo - i molti attestaci 
di pi-rsiino die esperiraentai'ona tal Seme, 
ostensibili a chiunque dietro richiesta. 

ZORZI RAIMONDO, Rapprespntonte 
ViaiJEEUiiD ex S. Bortolomio n. U, Udine. 

AVVISO. 
1 dottosoritti si pregiano recara a co­

noscenza dei signori consumatori, della 
città e provincia ch'ossi t^ngonA aodie 
per lo passato la vera ACQUA di CILLI. 
io casse da SS bottiglie da un litro e 
mezzo. 

f r a t e l l i I IOWTA. . . 

g R A T E l i L I K O S L E R - L U B I A M A 

Deposito a Rappresentanza per l'Italia 
presso 

C. BURGHART 
:1JDIME 

Suburbio Aquileia — rlmpetto la Sta­
zione Ferroviaria. 

MARCO BARDUSCO 
UDIKE — Mcroatoveeoliìo - UDINH 

1 Risma, fogli iOO Carta qua- ;, „ 
drotta bianca rigata com­
merciale *- - L, 8,50, 

1 detta id, id, con intestatura 
B stampa > 6,60 

1000 Enveloppes commer-
oliili giappcnosi » 5,— 

1000 detti con inteslazione 
a stampa » 8,— 
Lettere di porto per l ' interna e 

per l'estero, —. Dichiarazioni doga­
nali — Oitazioni per biglietto. 

I/affittare 
pei mesi di agosto e settembre 

CASA 
D I V I L L E G G I A T U R A 

oon vasti locali tutti ammoh![tliati, 
situata presso la Staziono ferroviaria 

d i T a r c c n t o 

su amenissima Collina. 

Per iiifurmazloni dirigersi ' all'Ammi-
nistriizioue del nostro Giornale od in 
Geinoiia ni sig. Giuseppe de Carli. 

ST.\BILII1ENT0 UUì 

Bugni caldi in vasche e 
bagni freddi a doccia per la 
stugiouc estiva. 

PREZZI: 
Bagni caldi di Pelasse L. 1.— 

Id. di i r » 0.60 
Bagni a doccia » 0.50 

•Ir m-v 

KSaOZIO D' OTTICA 

GIACOMO DE LORENZI 
Vu MKacJLToVBcomo 

GUIWi! VniXE! 

loinpleto assortimento di occhiali, 
stringiuasi, oggetti ottici ed iucrotiti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposilo di ter­
mometri rotifìcat! e ad uso medico delle 
più reciMiti costruzioni'; macchino elet­
triche, pile di plij sistemi; campanelli elet-' 
trici, tasti, filo e tutto l'occorrente per 
sonerie elettriche, assumendo anche la 
collucazionn iu opera. 

FBEZZI MÓDÌOISaiMI 

r^MTei medi'simì articolisi assume qua-
lunquo riparaiura. 

D'AFFITTARSI 
due appartamenti 

I n i t r i i n o e s e c o n d o i i l a i i o . 

Via della Prefattura, Piazzetta'Valentinia 

Oaea Bardneeo. 

D'affittare il terzo piano 
dolla Gasa in Vis Prefettura, N. 3. 
Per trattative rivolgersi al Negozio 

Y . JPlUlHi.  

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 
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IL F R I U L I 
MJfWJ^J ,U . iy«JJJ ,J«MJ-4Jy4JI» | .^ -I.HH" i iliJHi.,.J»WJJimiii>iiii i m "nn fM«i».ni. • Il 11 m^mmim-mmijM- - ^ I M I M J I . • • • | ̂  il |j^i W>Mm(iMMiManBIMa»BgUI«J"* «l»IIW|niWITt»lfl»i'Hlir^-|niTT1inT. rjMBWM 

Le inserzioni si ricevono eselusivamente all' ufficio d'annnìnistrazione del giornale II Friuli 
ttdine -" yia Daniele Manin presso la Tìpografli [ftirdyéòi = \' ; 

m H I f f A T ' I f P l l f V « non Bpparsntàmente dovrebbe essere lossopo d ioMi 
i l a w i u & t l l n l i n l l l ammalato; ma invece moltissimi aoiio ouloro olié if-' 
tetti da malattie, segrete (Blenuortagie in genere) eon guardano che k Ì& 

__ scomparire al più presto ì'app^redza del male ohe li. tormentai sniiohè di-
«triigger^,DM' sempre e radicalmente la oausa ,);f<e. l'Ji& prodoCtoi e per oiò Un Adoperano astrìngauti dadoo^lsiiimi alia 

-saltt» firòprm ed a quella, della pinole nascitura. Ci6 succede tutti i giorni B quelli Ohe 

GMARIRE 
'Sei Prof. f.fJ/G/ POMk dell' Univeraltà di Pavia. 

ignorano l'esistenza delle pillole 

i 1 tQuute pìllole, ohe «ontano ormai Irentaduè anni disìjooesso intìOiitetato,-;per le.contlnue e perfette guarigioni degli soèli 
»\ oroiiioi che recenti, «ono, come lo attestft Jl f diente D.ott, Sit^<^ diflòai ronioo e vero rimedio ohe unitamente illfacqoa 
«edi^tiva guariscano raaioalmente àa\U {iiedéite malattie (8léuiiorragia, catarri uretrali e restringimenti d'orina). j ^ e U i f l - ' 

c a r e bene l a n ia la i t la . 

I DIFFIDA 
Ohe la sola FaHtóacia .Ó^avlo Oàllesni di Milano, eoa Laboratorio PS^Bt.SS. 
Pietro e Uno; S,'poèii'clé la tédblè e raagUIrale rioetta delle vere pillole del 
,Prot. LUIGI MfifA'dell 'Univeraità di P w a , - s 

. • , •ilMwl^l«iliM#^^^w^^l ,_,,,, . . , . 
.Inyiaijdo vagli» postele.di h. 3 8 0 alla farmacia'24, Oifavib Oàll'eànìi illlano, Via Meravigli, si rtovouo,franflhi "el Regno 

«d all'estero! — Una scatola pillole del prof. Luigi Parla. — Uu: flacone di polvere per acqua iedàtiva, coli'iàtruzione sul 
modo di usaroe. . , 

Visite confidenziali ogni giórno e consulti anche per oorrlspoade'nKft. , , . ' 
, nivepdihri.- In Datine, tabri» A., Comolli F., A, Póntotli (Filippu&i),-farmacisti; «oriailB, FarmaciaC, Zanetti, Farmajijjn Ponloni; 

Tf leWe, ' PanÙBcia C.Zanettl; G. gerravalloi « u r o , Farmacia N. Androvio; T r e n t o , Giuppoiii Carlo, Frijjei C, Sant^mt, Sp t i i n t ro , 
AljinoviCì e r a « , Ornbltivftij f i u m e , G. Prodam', 3a6kol F.j M i l a n a , Stabilimento C.'Erba, vìa Marsala li.'Sl e ina succursale 
Galloria Vittorio, Emanuele n,'78. Casa A.-'Mènioni e Ciimp.'liia Sala 19; ttdlùn, via Pietra, 88; Paganini e 'Villani, via Boromoi n. 6, 
e in tutte la principsli Farmacie del Re^"»'' 

iiiÀi9imL&im«M 
.SA, OB|NB 

ore l.iS wit, 

„lS.SOÌ̂ »ift 

DA BDWII 
era s.sd ant. 

, 7,4S,»|ii 
g 10.S6ant> 

. » . W P. 

tl*(}DtNÉ 
ore 9iB0 b t . 
„ 7.e4 t s i 

. » «ii6 p. 
,» 8.47 P. 

:• • u.i r.U • 

al»».,-
ommhns 
diretto 

'ett)iiH>ni 

S t o 

l'oionib. 
difetto 
oniilb. 
lomblb. 
.diretta , 

iàéa 
ottnib. 
oonlb.i 
onmib. 

ore iraìikav 
» ™i^-
» i # p . 
» 6,16 B. , 
, )ff,H p. 
, U.85 p. 

'*l4StKtiB* 
éte, BAH ant.jj 
. s, !9.4a m< 

- • H ! »• 
» ' lìì »• I,, 8.88 p. 

\Sw i7.s7 aiif 
' „i 11.30 «nf 
.•i, ì9.6«.p. 

„ 12.86 p. 

•Oi*vk|<aztii 
,0t«jli0«nti' 

BA »>»stsr 

1.4» E, 

,r. B^S p, 

o're'e.Bttatii 

H -9,—r.p. , 

I • • ' • ' ' ' • • ' • ' - • • ' ' • ' ; ! ' • • ' - * ' ' ' " • • • ' • i ; - ' ' f ì | ì 

•H%'ti 

i m i a pmzi |i#siini 
ALIiKWAVOni » l EKIIVI.^II 

il 
ita, 

B 

s 
"5 
et 
« 

S 

pt i&tAÒOkO COMESSATTI 
a.Santa Luoia, Via Giuseppe Manzini, in tliìine 

' -VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale pei- i BOVINI 
Numerose esperienze praticate con ,]Bovini d'ogni 'B}h, neh 

Valiti nietiio e baaso Frinii, hanno Inminosajnent'e' dimostrato che 
-qaesta-Parina si-può'senz'altro ritenere il niifjlWre è,ii|ii,eco­
nomico di tntó Jlj'ajimenti atti ali» nutrizione ed ingrasso; cod'edel-
ti pronti e smran'dentl. Ha poi una speciale importanza per la iratri 
zionade(tÌtdV ^ notorio ohe uj| vitello nell'abbandonate il latta 
della màdre-^eporisos non poco; cpll'uso di ques^a.lfiirìpa non solo 
^impedito il deperimento, mn è mj^iorata la nutrizione, e lo svi­
luppo dell'animale progredisce rapidamente, 

L,a grande ricerca ohe -si fa fé. nostri T|itelli îii ̂ no t̂ri 
plercaji ed' il c'aro prejzo oblisi ylignno, spe'cialmentej.qnélli ,bpno, 
allevati, devono deterntinareJlJlti gli allevatoci'ad appraffitt||riie. 
Una .'dello "prtvè dal reale ie'rlto di ^questa Firi'na, 4. H.subito', 
aumento del latto nelle vacche a la éna magg/.qre ' (Ìé|isitè , 

Î Bj Reconti jespofienzo hanno inoltro provato che ai presta 
con"g'™nde Vantegg.o. anche alla nutrizione dei_suini, ojier i 
giovani ammali specialmente; è un» ' alìmóiitazioh"ò'c''ó» 'risultati 
insuperabili. • ,, î  ,̂, „ . 

Il prez7,o è' raitissimo. Agli acquirenti 'saranno' 'Impartite lo 
razioni necessario per l'uso. , 

I 

PRESSO U PEBMIATl F|>l3BÌÌI0à 
: DI 

PIETRE ARTIFICIALI 
AHTÒiÒ ROMANO 

tyoya^i un grande dìé^osìto ài bocchette ^er paratoj'e 
ad ui^p irrigff,zione. Si assumono inoltre'ò6mmi,ssióni 
per qualunque lavoro in cemento. 

Presso la stessa Ditta trovasi wche un grande 
deposito di zolfo raffinato. 

POMATA UNIVERSALE 
PER LA PULITURA DEI METALLI 

M A E C A : H E R R M A N N LUÌB8YNSKI. 

''•[\ QttSjta pojnota ò. decisamente il preparato più „elBcaee, comodo,, 
'eà iUtaènó costoso di tutti Ì«U articoli siinili, offerti al-commercio. 
— Essa ò esento da qualsiasi,acido corrosivo e nocivo, e non con­
tiene che buone ed utili sostanze. — La, sua qualità Sorpassa quella 
di, tutto, lo altra finora usalo. La Pomata nnivoraalo pulisce tutti i 
metalli preziosi e comuni ed anche lo zinco. 

So ne iipplliia sull'oggetto da pulire una picdlbislma parte, ai 
stropiccia fortemente con uii pezzo di lana, stoffa, Hanolla ecc., e' 
d,oi)o..di aver d'ito una flno.va stropicciala con un p'ezio di panno 
a^clnttoj.si vedrik'subito apparire un lucido hril|apto sull'oggetto,.,-7, 
La Pomata^ nnivers'alo impedisco e toglie la rìfggiiio ed il vordénittré 
Lo .n^m.ministrazibni, delle strade ferrate, le compagnie di vapori, i 

Ipo'nipjori ecc., l'jdopora'no per pulirò piastre di metallo; bottoni, chiodi, 
Sfrratufe, volvolo e tubi: e tutti 'jli' «tàbilimbnti in góVornle ove tro-
vaaij,'nipHo,metallo da ripulire Se no valgono. 1 militari anche la pre-
rforiaàòtio ad ogni altra sostanza. 

,j,Hfcc(jnlondo quindi la mia Pomata anche per "uso doniestico,. 
mentre ossa rimpiazza con successo tutte la polveri od essenze,oclope-

'rnte fin qui, le quali, sposso contengono sostante nocive, come l'acido 
ossalico. L'imballaggio ò in scatola di litta, decorata con eleganza. 

, Uno prova ."fatta,con qpesta P.omata eoceUon|o, confermerà meglio 
.Iq^mio assertive obe'qualunque certificato di tèrzi, 0 lodi che ne po­
trebbe.'^are l'inventore stesso. 
„ Ogòi,scatola che non porta la mai'ca di fabbrica dev'ossero rifiu-

,tata,come imitazione, 0 quindi,diniun valore. 
• OnfOO deposito in Udine, prejso-ìljignor V r a ^ c e s c O M l -
n l B Ì n l "Via PooìoKorpi numero "SO'. • 

lerlìner BeMiM Filli 
,'!>L'usS'dl illibato 
fl^idO è iCojl dif-
,K?so,,eher.i.e8ce,3U-
perllua ogni rac-
còbi(ind)iii"ón'e:Sil-
ppcipja ad ,ogni, 
altro pmparoto di 
questo genaré, 
serve a innntene-
ro al c'avallo la 
forza ed il córag- _ 
gio .fino .alla veo- B 

'chieiot'lii fpià'tf-
valizat'a,. 'Inipedl-

, scelto,-irrigidirsi 
dei membi'l, ;o 

. '^n'k mnalBeu-
•e,a!ir|nfo^iare, i 

Gbirlàce'W af­
fezioni rélittiMt-
ÉÌ!|K4*«rÌIJrti-

, ...,..fba'.iatì?? 
:Bvaloomo,nti' muscolosi, data, la debojejja dei reni, visoiconi Ijll^,j[smbe, ." 

•»< mantiene le: gambe sempre asointleo vigorose,, 
'Unico'd'erosilo in Udine alla droRbèria j p . ' D i U n l s i n l . 

_ _ _ _ _ _ . | . ^ CAIt.T,OL.EiUlii 

ANTONIO FRAEESCi 
" i m W R i O LìPDI) mWTI • 

PER ve. 

^^GlSiiM^SaA& 

\Wi- wmmk M. BABBUSCO-UDINE 
€*l»ére di p r ò p r i a ediz ione: 

A. VISMARA : H o r a l e lHooiale, un volume in 8°, prezzo L. l.SO. 

PARI : Pr iMelì ì l (eoFloo-S|ték'lnieiit{>ll dtl'ÌÉ'i'ta-puràHsl, 
t o l o s l a , un volume in S° grande di 100 pagine, illustrato con 
12 figure litografiche e 4 tavole colorato—1. a .50 . 

VITÀLB : Vn'oepliln't 'a In^òpno a nati seguito òlla Storto di 
un Zolfanello, iiii 'volume 'di 'pagine 376, I<. 'S.ìiS. 

D'AGOSTINI. (1797-1370) n i c o r i l l m i l i t a r i d e l V r l n i l , 
due volum 1 in ottavo,' di pàgine 428-684, .ctìn 19 tavolo to­
pografiche in litografia, L. &,00> 

ZOKUTTI : Poet i le e d i t e e d I n e d i t e pubblicate sotto gli au­
spici dell'Accademia di Ddinoj duo volumi in òitavo di pagine 
XXXV-48'4-656, con pvofazione e biografia, nonché il ritratto 

.. del poeta in fotografia e sei illustrazioni in litografia,, JL. 6 .00 

Per djJglìo vecchie, dist<)rsioni 'dello giunture, ingrossamenti.4ol (jor 
dopi, bambe e delle 'glandolo.; ^of moIÎ ,tte, vescip^óni, ^ropellotti,. m^JIné 
'formelle; giarde, debolejia 'de.ì rbhi e 'por le',iitiaìal̂ io d,egli ocìsbî  dél|a gola 
edel petto. - ' • ' . ' ' ' ' t 

hi presente specialità è adiìUht'à'nei Ee^gimiiùti di C^vatlaria o'Arti­
glieria per ordine del R. Ministero della OUérra, cbij Ndtftin datàdltoriift 
9 maggio 1879,, n. 2179, divisione CavullèWajiSezionelI, ed'appro*«H^«allo 
R; Scuòle di Veterinaria di Bologna,i'.ModenàiOiParma.' ., ' •.'•••' 

Vendesi ! oli' ingrosso pro4o ,T';invontorB .pieJm»''A>ilii|«iiittii Cbimto J 
Farmaoista,',M.ilano, Via Solferino '48 ed al minuto presso l8i,èi!if!F8<raacia 
Ax|n>^nll„ora Calrojlli v<>rdu40i $3. . .,. , , > , 

I^BBailiO s Bottiglia grande servibile per 4 Cavalli L. 9—} . 
1 , tofana .,- » •, . 2 . , » , , » .«,ftf-,,. 
» , piccola » 1 ,i> » '•/'*. • • 'T ' ; 

i d e m ,pel Bovini,! ,1 •',' " \ ". , j 
Con istì-uzioiié 0 con l'occorrente ;per rapplicunone. 

. , , NB. l.,a pfe^e;itOa»Bcciali,tS'è'ioita.^otto'l'ij Woto'zi^ò'dBfle'leggì'jj^ 
liàn'o, poiché mijnita;.del katehib di •ptWàlivfii cohoSilM» jlalTOgió,'MÌfiisfi^ 
d'Agricoltura e Commerciò. ' ' '. >. ; 'Lii • 

•le fop?;©, dle.|! cavalli..©..povl'nl •.. 
, .(.ifrieRfr**» «*ft|pi»i*»i"fi.«»*e. >»el i4al»opti»iloirlp,,'dlijiHe. 
,c|»(|l,t^ f ; ^ t o r l q a r l e d ? l ol^f'iiiifcjfi-f^ppjaeli»*». AialmfmVk 
P l e t è o . , , , ! ., ' "' „ i ' ì , • •,, „ „ q 

ottimo rimedio, di iaiiìlo'applioazidae,'per kciugaré le piaghe,?em'pliq|, 
scalfitture e 'crepàcci, 0 per guarire lesioni traumatiche, in geìièfO,'déboìé)»!!a 

•alle"r«ia.i!;;glibfl«î a ed acque àll'o iainbé'liWdòttB dal trSppo '̂lavOrò. ' 
^ P r e s B o delln^B<iii«l«ll&''Ui'Si«A. 

" 'Per'evitare 'contra'(Ìtó/(ìiii,i esigere la firma a mano dell'inveni^'re:' ' ' 
Deposito in UDINIÌ pressa la Fàràiaoia:Boiiéi'o'e SaodridatfoìU Duomo. 

.JUA 

lafaltìbile antigonorroiohe. del Professor Dottor dell' Univiersità di T?smà 
F n r m a e l a M. S* ili OT'fAVIO_eAI^lISAKI, v i a M e r a v i g l i , MIlBMo con ia6ora)òn'o CAimtóo piffzi^ . , , 

. , Invano lo "studio indefo-iso degli sclen'ziàti ' si 'occupò per avoro un rim'edio 'sollecito, sicuro privo di inconvenienti, per combattere l'a infiamipMÌono con ^polo di mùpósità pî ^ule'nfa della' ftlémbrana dell'ureti'a'e dei • 
prepuzio nell'uomo e dell'uretra e della vngina della'dotuia, che in séiisò''ristretto chiamasi B l e n n o r r a g l a , Invano perchè si dovette som'pre ricorrere ai b a l s a m o copa l l ib , ab'pepeebl^eb'e e'bd'altri 
rimedi, tutti indigosti,\ìncerti,_q por lo meno d'afficncio lentissima. ' i 
,^ H.aorò che,'p'rjpfondb'còniS'ói'tore delle mjilalitie d^U'npparalo .uro.-gonitole,. seppe. dettare uno formula per combattere in modo assoluto i sollecito questo malattie fu il celebro Professore LUIGI BGttTA.^ell'nUiveraità 
di Pavidi, _» A <juesto rimedio ohe presentiamo ài pubblico e che può W'dìritùra chiamarsi il s o v r a n o d e l r i m e d i abbiamo dato il'home "deli: iiiusire autore. —''Q'dasirf pillole di, fl,i)tai3>lpr,9ttepiei|Je'i fogetRte. i 
pollo'loro, attività non.snlSsoono il confronto con altri specifici i quali tutti 0 sono il retaggio delia vecchia scuola 0 sono semplici mezzi di speculazione, — 'IrpviahioUziandio ne?psjflr,Ì9.,rich|ii,iB|ir6jl'attep^(mp, apprfj, 
ràncontvastnbilo prerogativa che hanno q îeste Pillole, oltre d'arrostare prontamente la gooorrea si recenle che cronica (gogoia militare) j^A « quella di faciUtarg la-secrezione dàlfiMrine,'ài:manffi'ylf.'éni^^ 

- " ' non sia' 

uTosti'gaziont del 

, , . Vi oomniego,,buono B. N. per altrettante Pillole [irofessore L. PORI'A, non che Kàcoiis'potoere'pflr <icm'asèd(Uivdi,e..- -̂ ,-
-nellr mia pratica,'sradicandone le'Btenno'rrojie sì recenti che'croniche ed in alou'ni.casi catarri, 0 ristringimenti uretrali, applicandone l'uso come da istruzione che trovisi segnata' dal professore LUIGI PORTA.,— ' 
,lij 8t!«,(y|^iii|ifl, qop cpnaidfrazipiie credetemi • ^ Pisa, 81 sétte'mbro 1878. Dottor BAZZINI, Segretario del^Coni^eMQ. Medico. ] . • . . . • . ,j 

..AVVISII'flSNIieA. — Dietro consiglio di molti o distìnti meilici; mettiamo in avvertenza il pubblico contro le varie falsificaàoni delle nostro specialità ed imitazioni ol »t« ,d8;(eiWÌf?.,dof)H(is« B(J5Ì,^oi((^,,9j,di, 
..nessup, eife«9... Per essere sjcpn',dejl« geooinità delle nostre o'sortiamo i consumatori à provedersi direttamene delta nostra casa FARMACIA n. 24 di OTTAVIO* Q'ALLBIANI via gravigli , Mapo,. o'pri^asó. i,'nostri 
' Ri'ienaìtori eiigendo quella contrasegnato -dallo nostro marcilo di Fabbrica. ' ,, . . . . , • • ' ' ^ , , l. ' , , 

,,„_ P e r e o i n v d o e g n r a n x i n denl l , : a m m a l a t i In t a t t i I g i o r n i d a l l e o r e t » a l l e » * l sono d i s t i n t i m e d l o l o h e v i s i t a n o , a n c h e p e r moÌ4'iÌt'Ììé| veii(ei'tós. , ^ La ìléttt 
'Farmacia è fornita di tatti,i .rimedi ohe possono occorrere in qualunque sorta di malattia, e ne fa spedizione ad ogni'richiesta,"munid' se si richiede, anche di consiglio mdico, còniWritiàssW'ài'èMàfp&iSte'mli 
Barm»cia,g^.(ii,QjwyiP-fiAllJìiJSl..via Meravigli, Milano. , • ' , , ' • , • : .5 i! • • 1-

Udine, 1884 — Tip. Marco Batdaaoo. 


